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“Messa in sicurezza della Diga sul Rio Bau Porcos in Comune di Fluminimaggiore

Istanza di Valutazione preliminare ai sensi dell’Art. 6, c. 9 del D. Lgs n. 152/06, e s.m.

i., e Art. 4 delle Direttive allegate alla Delib.G.R. n. 11/75 del 2021. Richiesta

presentazione istanza Verifica ex post.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Comune di Fluminimaggiore
e p.c. 01-10-00 - Direzione Generale del Corpo 
Forestale e di Vigilanza Ambientale

In riferimento all’istanza in oggetto, trasmessa da codesta Amministrazione con PEC del 10.11.2025 (prot.

D.G.A. n. 32578 di pari data), vista la documentazione allegata, si rappresenta quanto segue.

Gli interventi previsti sono finalizzati alla messa in sicurezza della Diga sul Rio Bau Porcos, secondo

quanto richiesto dal SOI con nota prot. n. 11177 del 24.03.2022. La diga è stata realizzata a seguito dell’

acquisizione di un finanziamento dall’Assessorato dell’Agricoltura della Regione per Lit. 930.000.000

acquisito nel 1997 erogato per i fini di cui all’art. 1, lett. A) della L.R. 21-06-1995, n° 16 (opere di accumulo,

di condotte di adduzione e derivazione, opere di ricerca e captazione di acqua ecc.).

Il progetto redatto nel 1998 prevedeva inizialmente la realizzazione di uno sbarramento avente un’altezza

di 9.00 m ed un invaso di circa 27.000 m .3

Nel progetto definitivo (2000) l’altezza è stata ridotta a 6.80 m e l’invaso a circa 20.000 m .3

Lo sbarramento è stato realizzato:

• in base al progetto autorizzato dal Servizio del Genio Civile di Cagliari con autorizzazione n. 20/D del

02.02.2001 e approvato dal Comune di Fluminimaggiore con deliberazione della GC n. 25 del

09.03.2001;

• nonché in base alla variante in corso d’opera riscontrata dal Servizio del Genio Civile di Cagliari con

nota n. 7834 del 15.10.2003 e approvata dal Comune di Fluminimaggiore con deliberazione della GC

n.116 del 06.11.2003.

Nello specifico gli interventi di messa in sicurezza prevedono:
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• pulizia dell’area a valle dello sbarramento dalla vegetazione, in prossimità dei muri d’ala e del canale

di scarico coincidente con il tratto di alveo naturale immediatamente a valle dello sbarramento, così

da eliminare qualunque ostacolo al regolare deflusso dell’acqua;

• pulizia del pozzetto di presa interno al lago e verifica dello stato di conservazione della griglia di

protezione dell’imbocco così da evitare eventuali ostruzioni dello scarico;

• ripristino dello scarico di fondo compresa l’eliminazione della tubazione attualmente collegata;

• sistemazione morfologica e consolidamento dell’area allo sbocco dello scarico di fondo;

• realizzazione di un pozzetto di alloggiamento degli organi di manovra dello scarico di fondo al fine di

proteggerli anche da eventuali manomissioni.

Secondo quanto dichiarato dalla Proponente nella documentazione trasmessa, la diga di cui trattasi non è

stata sottoposta alla procedura di Verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (V.I.A.),

necessaria, all’epoca della sua realizzazione/autorizzazione, in quanto l’opera era ascrivibile alla categoria

di interventi di cui al p.to 7, lett. o (“opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazione e

interventi di bonifica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione

di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale”), dell’All.to B all’allora vigente D.P.R. 12.04.1996 (“Atto di

indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'art. 40, comma 1, della L. 22 febbraio 1994, n. 146,

concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”).

Premesso quanto sopra, considerato che ricorrono le condizioni per l’applicazione delle disposizioni di cui

all’art. 29 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., si invita codesto Comune a presentare, nel termine di 90

(novanta) giorni, l’istanza per l’avvio della procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex-post,

specificando che la richiesta è presentata ai sensi del suddetto articolo, prendendo in considerazione gli

impatti ambientali intervenuti a partire dalla realizzazione dell’opera, e considerando anche gli interventi

per la messa in sicurezza in esame.

Inoltre, considerato che l’intervento ricade all’interno della ZSC “Monte Linas – Marganai” (ITB041111), la

procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex-post, dovrà essere comprensiva della Valutazione di

Incidenza ambientale (V.Inc.A.), disciplinata dalle Direttive regionali per la valutazione di incidenza

ambientale di cui alla Delib.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022.
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La presente è trasmessa alla Direzione generale e al Servizio territoriale del C.F.V.A. anche ai fini

delle verifiche e delle attività di cui all’art. 29, c. 4 del D.Lgs. n. 152/2006, ai sensi della deliberazione di

Giunta regionale n. 11/75 del 2021.

Il presente parere è reso solo ai sensi della parte II, titolo III del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., della Delib.G.R.

11/75 del 2021, del D.P.R. 357/1997, e s.m.i., e della Delib.G.R. n. 30/54 del 2022, e sono fatti salvi gli altri

eventuali pareri e/o autorizzazioni previsti dalla normativa vigente.

Il Direttore del Servizio                     

Daniele Siuni                          

Siglato da :

BARBARA CONI

CARLA ARDAU

FELICE MULLIRI

VALENTINA GRIMALDI
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